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(beppe stocco) 

E’ il titolo che capeggia sui nostri manifesti, ma cosa significa? 

Quale è il senso di queste parole?  

Lo si è discusso sabato 27 febbraio a Torino alla Conferenza Orga-

nizzativa e Programmatica Provinciale; e la risposta che l’assemblea 

ha dato può sembrare scontata. 

“essere presenti nella realtà per leggerne i mutamenti e azioni socia-

li concrete capaci di dare speranza mettendosi in gioco per costruire 

un futuro” 

Oggi più che mai è necessario coltivare una nuova responsabilità 

popolare e far crescere la speranza di nuove prospettive sociali. 

“Speranza vuol dire operare perché il possibile divenga reale”. 

Per noi Cristiani la Speranza è una cosa reale che non deve mai ab-

bandonarci. Proprio in questi tempi che appaiono privi di prospetti-

va, il nostro essere Aclisti deve aiutarci ad inventare nuove forme di 

partecipazione democratica, che ci permetta di farci prossimi a 

quanti subiscono le furberie e le angherie dei prepotenti. 

Ma per obbligare alla legalità tanto sbandierata, prima di tutto…. 
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Sentinelle del territorio 

Costruttori di Solidarietà 

(fra Carlo)                Far rivivere lo spirito del Concilio 

Camminare al fianco di tutti è stato il nodo prevalente attraverso cui il Concilio 

ha indicato alla Chiesa, ai cattolici, di stare al passo con l’altro, chiunque esso 

sia. 

La fede non può essere discriminante, divisione tra gli uomini, perché Dio 

riconosce a tutti dignità di persona. 

Né la speranza in un altro mondo può svilire la responsabilità e l’impegno 

terreno degli uomini. 

La fede non può generare complessi di superiorità nei credenti. 

Deve invece suggerire in modo creativo nuovi punti di incontro tra Dio e gli 

uomini. 

E’ già molto aver compreso, noi cattolici, che Dio non è uno che ti minaccia, 

che ti fa paura. 

Proviamo con il nostro vissuto a trasmetterlo agli altri. 

Dio è uno che in Gesù di Nazareth ci ha lavato i piedi, “ fate questo in memoria 

di me”. 
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PERIODICO di informazione gratuito per soci e simpatizzanti 

Pace e bene  .   POLITICA E MONDO CATTOLICO 
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I lavoratori e la Lega 
(di Arturo Masetto) 

 Ma i lavoratori e i pensionati che hanno votato Lega si sono accorti di essere stati presi in giro? 

 

Sui temi cari a questo partito (sicurezza, federalismo) non possiamo dire che i risultati ottenuti siano 

entusiasmanti.                                Tante chiacchere pochi fatti! 

SICUREZZA. Sono state approvate delle leggi per combattere l’immigrazione perché la criminalità 
sarebbe originata principalmente dagli stranieri (vedi le dichiarazioni di esponenti della Lega e del 

Presidente del Consiglio). Questa azione politica ha a cuore primariamente la costruzione 

dell’opinione pubblica attraverso la manipolazione delle passioni più elementari dei cittadini. 

Ma se si leggono le statistiche si nota che a fronte dell’aumento fortissimo dell’immigrazione (oltre il 

500% negli ultimi 20 anni) i tassi di criminalità sono rimasti quasi invariati (la paura è forse originata 

dai giornali e dalle televisioni? In Italia le notizie sugli immigrati sono il 15% superiori agli altri 

paesi europei!). 

La domanda da porsi, a questo punto, è: servono veramente questi provvedimenti? 

Certamente alcuni di questi hanno favorito, in questo periodo di crisi economica, il passaggio di mol-

ti lavoratori, a causa della perdita del lavoro, da regolari a irregolari (clandestini)! 

Inoltre si sono rivelate poco efficaci nel contenere l’immigrazione clandestina! 

Se è dimostrato che il tasso di criminalità è più alto per i clandestini (vedi la loro alta presenza nelle 

carceri), mentre quello degli immigrati regolari è uguale a quello degli italiani, perché non si attuano 

provvedimenti più efficaci e meno pubblicitari come ad esempio la lotta al lavoro nero? 

C’è chi vive e si arricchisce sul lavoro nero e ha interesse a non regolarizzare gli immigrati. Questo 

non è forse il motivo per cui succedono fatti come quello di Rosarno in Calabria? 

Invece la Lega si preoccupa di far approvare la legge sul “processo breve” perché, secondo lei, fa-
vorirebbe i cittadini in quanto diminuirebbe i tempi dei processi. Falso! Il provvedimento, che è ad 

esclusivo vantaggio del Presidente del Consiglio,  estinguendo il reato danneggerà i cittadini per que-

sti 2 effetti: 

è un’amnistia per coloro che hanno commesso dei reati (ma la Lega non era contro le amni-

stie?) 

è una beffa per coloro che erano stati truffati o avevano subite delle ingiustizie perché non 

potranno più ottenere giustizia (ma non era dalla parte dei cittadini?). 

Se veramente si vuole ridurre i tempi dei processi è necessario intervenire su due fronti; 

riformare il processo 

investire più risorse nella giustizia 

 

FEDERALISMO. La Lega ha appoggiato uno dei primi provvedimenti di questo governo: 
l’abolizione dell’ICI sulla 1° casa. Questa è un’imposta destinata ai comuni. I comuni si sono ritrova-

ti con meno risorse da destinare ai servizi per i propri cittadini! Non ci sembra un gran risultato per i 

fautori del federalismo! 

E non venga a dire che l’ha fatto per diminuire le tasse ai lavoratori ed ai pensionati. La mag-

gior parte di essi già non la pagava per cui l’abolizione ha favorito principalmente i percettori 

di redditi medio-alti in possesso di case di pregio. 



3  

 3 

 (IL CATTOLICESIMO DEI LEGHISTI        (Carlo Basili) 

Non è proprio il caso di allestire dei discorsi ideologici sul ruolo dei leghisti. 

Però si sa ! i Cattolici italiani sono tendenzialmente conservatori con delle 

aperture qualificanti di accoglienza, solidarietà,… ; ora il fatto che i vertici 

della Lega abbiano più volte cercato di sculacciare le Caritas, i centri di 

accoglienza delle Diocesi, il card. Tettamanzi,…. e lo abbiano fatto 

pubblicamente significa qualcosa ?  Dove ci si apre all’altro da parte della 

Chiesa, si alza un muro da parte della Lega. 

Il cattolicesimo leghista sa di chiuso e di stantio. 

Poco di Europa, molto di Controriforma. 

Da pagina 1 (beppe stocco)                 (sentinelle del territorio …. Costruttori di solidarietà) 

bisogna praticarla per non confonderla con l’ipocrisia.  

Che dire di un sistema che  permette a quegli stessi trafficanti sfruttatori di riportare 

“legalmente” (con una tassa inferiore di quanto paga un lavoratore a progetto) in Italia i 

capitali derivati da traffici sovente illeciti e lasciati a decantare all’estero?  

O che dire della cecità del nostro presidente del Consiglio di fronte alle masse di persone 

tradotte attraverso la Libia verso i barconi da sfruttatori criminali nella totale e conniven-

te assenza di iniziativa del suo amico leader libico? 

Strana questa legalità che  è forte coi deboli e debole con i forti,  ed ancor più strana, vi-

sto le tanto sbandierate radici Cristiane, da parte di un paese che riconosce i diritti a se-
conda del sangue che scorre nelle vene.  

Dobbiamo fare nostre queste considerazioni che vengono dalla relazione del presidente 

provinciale Stefano Tassinari e che mi sento di fare mie in toto, senza timore di prendere 
posizione anche netta per dare Speranza a questo paese che necessita di un nuovo modo 

di fare politica.  

L’impegno quindi a non smobilitare di fronte alla delusione ormai palpabile  per questa 

politica gridata, elitaria, prepotente;  prendere  posizione di fronte alle politiche della 

immigrazione e della tutela del lavoro, aderire alla campagna referendaria per la 

difesa dell’acqua quale bene comune  sono un modo concreto per essere presenti sul 

territorio, e l’occasione ci viene data anche dalla prossima campagna elettorale. 

A chi si candida dobbiamo porre domande precise ed esigere risposte precise su questi 

argomenti, essere più attenti per non lasciarci, come al solito,  abbindolare da chi  

“parla bene ma razzola male”. 
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SPORTELLO  

CASA & TERRITORIO 
CHIVASSO – Via Italia, 10/B 

contratti di locazione, 

 spese condominiali,  

normativa sulle locazioni 

ORARIO: giovedì  14,00 – 17,00 

 

CONSULTORIO GIURIDICO 

un avvocato come amico 
(su appuntamento) 

Centro assistenza 

fiscale   

730-Unico-I.C.I.  

 Per informazioni 

Orario Patronato 

 

Patronato  ACLI 
CHIVASSO – Via Italia10/B   

tel. 011-9102209 

 

ORARIO PATRONATO e 
CAF 

Lunedì - mercoledì 
14,00 17,00 

Martedì – giovedì -  

venerdì 

9,00 – 12,00 

 

Le ACLI vivono la propria appartenenza alla       CHIESA  (popolo di DIO)   

attraverso una esperienza associativa di LAICI, in costante ricerca e impegnati nel : 

DIFFICILE COMPITO DI SALDARE LA 

TERRA CO9 IL CIELO  

   NUOVO SERVIZIO ….. 

Per la dichiarazione dei rediti …. Telefona per un appuntamento al 

   800585140  numero verde gratuito 

Servi.  Il paese sommerso dei clandestini al lavoro 
   Marco Rovelli  -               Feltrinelli   -    Euro  15,00 

 

 Il libro ci descrive il lavoro degli immigrati clandestini e ci mostra l’altra faccia del mito degli “italiani brava gente”. 

Un reportage narrativo crudo: l’Italia che non vediamo (e che la TV non ci fa vedere). 

Alla fine possiamo anche capire perché possano succedere fatti come quello di Rosario in Calabria. 

 

Il libro consigliato 


